
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Don Antonio Bonacina 
Prevosto 

Responsabile della 
Comunità Pastorale 

antonio.bonacina@gmail.com 
Tel. 039 9204180 
Cell. 340 6196254  

 

Don Marco Rapelli 
Vicario della Comunità 

donrapelli@outlook.it 
Cell. 347 5401182 

 

Don Andrea Perego 
Vicario per 

la Pastorale Giovanile 
donandreaperego@email.it 

Tel. 039 9204183 
Cell. 334 2488136 

 

Don Piergiorgio Fumagalli 
Residente 

con incarichi pastorali 
donpgfumagalli38@gmail.com 

Tel. 039 9207606 
Cell. 3339189726 

 

Don Luciano Galbusera 
Residente 

con incarichi pastorali 
donlucianogalbusera@virgilio.it 

Tel. 039 9961564  
Cell. 338 8053122  

 

Don Romano Crippa 
Residente 

con incarichi pastorali 
donromano1946@gmail.com 

Cell. 339 8727977  

 

Suore Serve di Gesù Cristo 
Campofiorenzo 

parrocchia.sanmauro@alice.it  
Tel. 039 9205405 
Cell. 371 4205902 

 

Suore Piccole Serve del 
Sacro Cuore di Gesù 

Casatenovo 
Tel. 039 9204589 

                     

Calendario Comunitario  
Per tutte le informazioni e gli 
appuntamenti della Comunità 

https://goo.gl/wpexGO 

DIACONIA 
della Comunità 

Avvisi Comunità 

• La Santa Messa domenicale è trasmessa in streaming sul  
   canale  YouTube della Comunità alle 9.30 da San Giorgio 
 

• Lunedì 26 aprile ore 21.00 Consiglio Pastorale Decanale online 
 

      ore 21.00 Spiegazione della Parola di Dio   
      della domenica (online sul canale YouTube  
      della Comunità)  
 

• Martedì 27 aprile ore 18.00 in Chiesa San Giorgio Santa 
Messa a suffragio di Suor Olga Adele Confalonieri 
(Carlina) missionaria della Consolata tornata alla casa del Padre 
venerdì santo dopo 45 anni di missione in Brasile 

 

• Domenica 2 maggio ore 20.30 presso il cortile dell'Oratorio 
San Giorgio S. Rosario di apertura del mese di maggio: è attesa 
tutta la Comunità Pastorale  

Rogoredo  

Campofiorenzo 

• Nel mese di maggio il Santo Rosario si reciterà ogni sera della settimana presso il 
Santuario (all’interno o all’esterno)  

 

• Il gruppo lettori cerca nuovi volontari disponibili al servizio, chi volesse segnalare la 
propria disponibilità per questo importante servizio liturgico può lasciare il proprio 
nominativo e recapito telefonico (preferibilmente cellulare) in sacrestia o in casa 
parrocchiale, indicando anche il giorno o orario della messa di preferenza. 

     Più volontari ci sono e meno impegnativo diventa per tutti. 

Casatenovo 

• Domenica 25 aprile celebriamo la festa di San Giorgio Patrono della nostra Parrocchia.    
Durante la Santa Messa solenne delle ore 11.00 incendio del globo in onore del Santo e                                       
festa per le 16 coppie che ricordano il loro anniversario di matrimonio.  

     Auguri vivissimi a tutti! 
 

• Sabato 1 maggio   Cassoeula d’asporto solo su prenotazione entro il 27 Aprile  
   (Pietro 3336727078 oppure segreteria 039 9204183) 
   Ritiro dalle ore 9.00 alle ore 12.00  
 

• Domenica 2 maggio  ore 16.00 Battesimi  
 

• Lunedì 3 maggio e per tutti i primi lunedì dei prossimi mesi dalle ore 14.00 alle 15.00 in 
Chiesa San Giorgio riprende l’ORA DI GUARDIA  con la recita del Santo Rosario 

 

• Per tutto il mese di maggio recita del Santo Rosario nelle sere di martedì e venerdì in 
Oratorio San Giorgio alle ore 20.30. 
I gruppi dei ragazzi e delle ragazze del catechismo animeranno la preghiera a cui tutti 
sono invitati, e in particolare un “rione”  ogni sera. 

     Martedì 4 maggio ore 20.30 i residenti della zona del centro  
     Venerdì 7 maggio ore 20.30 i residenti di Santa Margherita 
     Ovviamente è sempre possibile a chiunque lo volesse  partecipare liberamente 

• Durante il mese di maggio il Santo Rosario si reciterà sempre alle ore 20.30 il martedì e 
giovedì 

Valaperta 
 

• Nel mese di maggio il Santo Rosario, durante la settimana, viene recitato il lunedì e il 
giovedì sera o in Chiesa o presso la grotta della Madonna   

 

• E’ possibile rinnovare l’adesione alla Confraternita del Santissimo Sacramento presso 
l’incaricata, Maria Galbusera. Quota: € 10,00 

Pastorale Giovanile 

• Sono riprese le catechesi in presenza per tutte le classi 
dell'Iniziazione Cristiana, del Gruppo PreAdo, Ado e 
18/19enni 

 

• Continua a restare aperto al sabato pomeriggio lo spazio 
EvAdo presso la Casa del Giovane per tutti gli Adolescenti e i 
Giovani della Comunità  

 

• Mercoledì 28 aprile alle ore 21 Webinar di presentazione 
delle proposte educative estive per tutti i genitori e i 
volontari: sulla pagina FB le indicazioni per poter partecipare  

 

• Giovedì 29 aprile ore 21 terza serata del Corso online per 
catechiste "Siamo tutti diversamente uguali" sul tema 
dell'inclusione e della disabilità  

 

• Sabato 1 maggio dalle ore 15 alle 17 in Oratorio San Giorgio 
continua il CORSO ANIMATORI per tutti gli adolescenti in vista 
dell'estate  

 

• Domenica 2 maggio ore 20.30 presso il cortile dell'Oratorio 
San Giorgio S. Rosario di apertura del mese di maggio: sono 
attese in particolare tutte le famiglie dell'Iniziazione Cristiana 
e del Gruppo PreAdo  

Galgiana 

• Per tutto il mese di maggio il Santo Rosario si reciterà sempre 
alle 20.30 il lunedì a San Biagio e il martedì a Sant’Anna (sul 
sagrato o in Chiesa in caso di maltempo) 
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SAN GIORGIO MARTIRE 
La Parrocchia di S. Giorgio in Casatenovo 
oggi festeggia il suo Santo Patrono ed è 
l’occasione per far festa ma anche per 
conoscere di più chi era San Giorgio. Ecco 
perché riporto qualche nota storica circa 
questa bella figura di Santo al quale i 
Casatesi tanto sono devoti. 
S. Giorgio martire. Giorgio, il megalomartire 
ovvero “grande martire”, (come era 
chiamato nella Chiesa greca), era venerato a 
Lidda, in Palestina, fin dalla seconda metà 
del secolo IV, dove, esattamente sul luogo 
della sua sepoltura, era sorta nel 350 una 
basilica in suo onore. Ma il suo culto si è così 
universalmente diffuso che si può 
considerare il martire più venerato di tutta la 
cristianità. L’Inghilterra ha eletto san Giorgio 
a suo patrono. A lui sono dedicate in tutto il 
mondo un numero incalcolabile di chiese. 
Eppure molto poco si sa della sua vita. 
Nacque probabilmente in Cappadocia. 
Avviato alla carriera militare, si fece 
cristiano, abbandonò le armi e diede tutti i 
suoi beni ai poveri. Il suo martirio avvenne 
sotto Daciano, imperatore dei persiani. Il 
racconto del suo martirio trabocca di prodigi 
ed episodi straordinari di conversioni e 
risurrezioni. Famoso è l’episodio in cui 
Giorgio uccide il drago che terrorizzava la 
città di Silene in Libia. 
Questo è quanto ci dice la storia di San 

Giorgio, ma cosa ci dice la devozione a 
questo santo così intrepido e coraggioso. 
Ci dice che quando hai il Signore nel cuore 
non temi più nulla neanche quel mostro, il 
drago, che nella vita non certo si presenta 
nelle sembianze di un mostruoso animale 
ma piuttosto in quelle di tante e diverse 
situazioni dove  la nostra vita è messa in 
pericolo. E in situazioni come queste che 
occorre ricoprirsi di quella armatura che 
tanto S. Paolo auspica per un credente e che 
consiste nella fede forte, speranza certa e 
carità vera.  
L’incendio del globo poi, come simbolo del 
martirio, accompagnato dalle parole “sic 
transit gloria mundi” non lascia equivoci 
circa la fragilità della nostra esistenza e del 
suo essere effimera e pertanto diventa un 
monito a considerare bene come e per chi la 
si spende poiché non ci è data un’altra 
opportunità. 
A te  coraggioso San Giorgio affido in modo 
particolare questa bella Comunità che sta 
attraversando un momento difficile e di 
prova. Ti prego non farle mancare il tuo 
aiuto e sostieni il suo cammino dal passaggio 
da una fede di tradizione a una fede di 
convinzione. 
 
           
        Don Antonio 

GRATITUDINE E IMPEGNO  
 

Negli scorsi difficili mesi, molte famiglie hanno vissuto sofferenze e lutti e diverse Comunità 
cristiane hanno perso i sacerdoti a causa del Coronavirus. In questo contesto il prossimo 2 maggio 
l'annuale Giornata nazionale del «Sovvenire» è un grazie a tutti coloro che hanno permesso alla 
Chiesa cattolica di prendersi cura di persone e situazioni di emergenza, in Italia e nel mondo.  
Un grazie ai credenti e ai non credenti  
Se abbiamo aiutato molti, lo dobbiamo ai cittadini - credenti e non - che hanno scelto di destinare 
alla Chiesa Cattolica l'8xmille. A loro il nostro grazie. La pandemia è stata prova di vera e concreta 
solidarietà: con l'8xmille la Chiesa cattolica ha potuto concorrere alla salute e promozione del 
bene comune in Italia e all'estero. Lo scorso anno la Chiesa italiana ha destinato 235 milioni e 300 
mila euro alla voce «Coronavirus»: 10 milioni a Diocesi in «zona arancione o rossa»; 156 milioni a 
persone, famiglie, Enti ecclesiastici in situazioni di necessità; 10 milioni alle Caritas diocesane; 500 
mila euro alla Fondazione Banco Alimentare per 1 milione e mezzo di persone; 9 milioni ai Paesi 
del Terzo mondo per ospedali e scuole; 9 milioni e 700 mila euro a 12 ospedali e strutture 
sanitarie in Italia; 100 mila euro alla Fondazione Banco della carità; 40 milioni ai giovani con 
«sussidio di studio». La Lombardia, regione più colpita dal virus, è stata la più beneficiata .  
Tra la fiducia e il pregiudizio  
Le più recenti dichiarazioni dei redditi segnalano una riduzione delle firme per molteplici motivi, 
dall’astensione ai modelli precompilati. Alcune scelte derivano da una informazione che scredita 
la Chiesa e alimenta pregiudizi, dimenticando il volto di una Chiesa che vive in semplicità e 
povertà, in aiuto a bisognosi e poveri, come sperimentato nel 2020. Il binomio pregiudizio/fiducia 
chiede ai fedeli una maggiore assunzione di impegno. Lo suggerivano i Vescovi italiani già nel 
1988, circa le novità fiscali:  «Sovvenire alle necessità della Chiesa chiede corresponsabilità e 
convinta partecipazione dei fedeli». Non è solo una questione economica, ma un evidente e atto 
di comunione ecclesiale da promuovere. Dal 1988 è stata fatta molta strada: molti fedeli sono a 
servizio della Comunità e della Chiesa nella missione di evangelizzazione e carità. Grazie e a chi si 
dispone a questa generosità. Chiediamo a tutti di superare il pregiudizio e provare a guardare la 
Chiesa, che vive in Italia, per quella che è veramente e per ciò che dona a tutti, senza riserve.  
Con umiltà, chiediamo aiuto  
Con il grazie, chiediamo un vostro aiuto. A quanti lasciano libera, nella dichiarazione dei redditi, la 
casella 8x1000: si lascino coinvolgere dal bene che deriva da una firma. Chiediamo aiuto, affinché 
le Comunità garantiscano il sostentamento dei presbiteri con le «Offerte deducibili», compito e 
dovere dei battezzati. Tali offerte liberano più risorse dell’8x1000 per l’evangelizzazione e la carità, 
un bel segno per la Comunità civile. Il sostegno assicurato potrebbe deresponsabilizzare i 
presbiteri e i fedeli, che si espongono a delegare il proprio impegno ad un Ente centrale anonimo. 
Chiediamo aiuto perché le Parrocchie seguano i criteri del buon amministratore, con accortezza 
nella gestione, osservanza delle norme, trasparenza e affidabilità che dipende da limpidezza e 
libertà spirituale derivanti dal non cercare il proprio interesse, ma il bene comune. Si individui– nel 
Consiglio parrocchiale per gli affari economici - un referente del Sovvenire. Formiamo tutti i fedeli 
alla coscienza del dovere dei battezzati di sovvenire alle necessità della Chiesa. Il cuore prenda i 
confini del mondo: una voce dell'8x1000 riguarda proprio la carità in Italia e nei Paesi poveri.  
Motivi spirituali ed ecclesiali  
Facciamo nostre e di tutte le Comunità, le motivazioni spirituali ed ecclesiali di condivisione anche 
economica: Grazia, condivisione, servizio, amore che agisce con la generosità e la fantasia dello 
Spirito Santo. Insoddisfazione e dedizione spesso convivono nella stessa persona. Ora lo Spirito ci 
chiede un maggior impegno per orientare il mondo al bene ed alla solidarietà. Da donne e uomini 
benedetti dal Signore, diventiamo volto e segno di benedizione in questi giorni.  

Estratto dalla Lettera dei Vescovi lombardi alle Comunità cristiane nella Giornata nazionale del 
Sovvenire, Mons. Mario E. Delpini, Arcivescovo di Milano, e i Vescovi di Lombardia,  

2 maggio 2021 


